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la proposta 
socialista: 
presidente 
a rotazione 

ROMA — Il socialista Mario 
Zagari, affiancato da Giorgio 
Ruffolo e Mario Didò. en
trambi eletti al parlamento 
europeo, ba formulato, nel 
corso di dna conferenza 
stampa, la proposta di una 
rotazione annuale della 
presidenza • del parlamento 
europeo tra i cinque gruppi 
più numerosi. Zagari, che re
centemente è stato designato 
come candidato del gruppo 
socialista per la carica presi
denziale, ha detto che la sua 
proposta è tale da «garantire 
tutti». Essa prevede l'elezio
ne di una presidenza collegia
le. rappresentativa di tutti i 
gruppi maggiori all'interno 
della quale un < prim.is inter 
pares » svolgerebbe la fun
zione di presidente. La rota
zione dovrebbe cominciare 
con il designato del gruppo 
più forte, seguito dagli altri 
in ordine decrescente, un an
no ciascuno. 

Zagari ha aggiunto che. in 
tal modo, il confronto politi
co resterebbe svincolato dai 
problemi istituzionali e si pò 
trebbe avere una presidenza 
< al di sopra delle parti, asso
lutamente pura e trasparente » 

E' un fatto che la candida
tura di Simone Veil, espres
sione dello schieramento di 
centro-destra nell'Assemblea 
di Strasburgo, ha suscitato 
forti contrasti all'interno del
le stesse forze che dovrebbe
ro sostenerla: l'aggregazione 
liberale è molto composita e 
la Veil è risultata vincente 
sull'ex primo ministro lus
semburghese Gaston Thorn 
con solo venti voti (diciasset
te dei quali provenivano dai 
giscardiani) contro sedici; i 
democristiani sono divisi ed 
è prevedibili che una buona 
fetta dei 105 parlamentari del 
PPE si rifiuterà di votare per 
la Veil, alla quale viene 
rimproverato tra l'altro, di a-
ver fatto approvare la legge 
sull'aborto in Francia. L'at
teggiamento del gruppo con
servatore (63 seggi) non è 
ancora del tutto definito. 

Secondo il regolamento, le 
prime tre votazioni richiedo
no la maggioranza assoluta, 
quelle successive soltanto la 
maggioranza relativa. Dun
que. se appare improbabile 
che Simone Veil possa spun
tarla. alle prime battute, più 
concreto è il pericolo che. 
nelle votazioni successive si 
affermi la sua candidatura o 
una analoga di segno conser
vatore. 

Zagari ha affermato che i 
socialisti, trovatisi di fronte 
ad una candidatura giscar-
diana, hanno ritenuto oppor
tuno « reagire con una pro
posta democratica e gar-mti 
sta » che non ha un « carat
tere temporaneo» e che sia 
all'altezza < di una Eurooa 
diversa e di un parlamento 
eletto a suffragio unive^a 
le». Zagari ha poi aggiunto 
che «noi abbiamo in Europa 
nove re, tra cui qualcuno è 
anche imperatore. Il uroble-
ma è di impedire che ria il 
re a scegliersi il presidente 
del parlamento ». 

Gli ha fatto eco. su questo 
punto. Giorgio Ruffolo. il 
quale ha ribadito l'esigenza 
che nell'Assemblea di Stra
sburgo si rafforzi un « parti
to del parlamento », contro il 
« partito dei re ». capace di 
non limitarsi all'ordinaria 
amministrazione. Ruffolo ha 
indicato quattro temi che. a 
giudizio dei socialisti, do 
vranno essere immediatamen
te portati all'attenzione del 
parlamento europeo: la ener
gia, l'occupazione, l'amplia
mento della Comunità e il 
« rafforzamento dell'asse 
nord sud contrapposto all'as
se est-ovest ». la definizione 
di una costituzione politica 
federale. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista che gli 
chiedeva quale sarebbe stato 
l'atteggiamento dei socialisti 
di fronte all'eventualità del 
prolungamento di un anno 
della presidenza di Emilio 
Colombo. Zagari. pur non 
pronunciandosi esplicitamente 
e dopo aver detto che « fino
ra non c'è una proposta uffi
ciale ki tal senso », ha affer
mato che « pur tenendo conto 
delle qualità dell'on. Colom
bo. non sembra che egli pos
sa esprimere la realtà nuova 
che abbiamo di fronte». 

Occorre ricordare, a questo 
proposito, che i democristiani 
si sono solennemente impe
gnati a votare per un candi
dato liberale avendo èssi ot
tenuto. per due volte, la ri
conferma di Colombo proprio 
grazie all'appoggio liberale. 
Ciò naturalmente non esclude 
che la proposta testé riferita 
non venga fatta abilmente 
circolare come una delle ipo-
tosi possibili per una candi
datura di centro-destra. 

Concludendo, Zagari ha ri
ferito che. per ora. nel grup
po socialista non si è discus
so di alleanze. « Vedremo, 
volta per volta, quali potran 
no essere le convergenze ». 

Incontro tra i regimi reazionari cèntro-americani • 

Somoza è andato in Guatemala 
a chiedere aiuti militari 

Il Governo Provvisorio ribadisce il diritto del popolo del Nicaragua a sceglier
si il proprio regime -1 guerriglieri sono tornati in alcuni quartieri dì Managua 

SAN JOSE - U dittatore del 
Nicaragua Anastasio Somoza 
si sarebbe recato segretamen
te ed in tutta fretta nel vici
no Guatemala per incontrarsi 
con i capi dei regimi reazio
nari del Salvador, Honduras 
e Guatemala al Une di otte
nere da essi aiuti militari. Si 
ignora se il « vertice » si sia 
effettivamente svolto (il dit
tatore nicaraguense, da Ma
nagua. lo Ila smentito in una 
intervista all'agenzia «UPI»). 
Ma non è un mistero che i 
tre paesi sono particolarmen
te preoccupati per le riper
cussioni che una vittoria del
le forze di opposizione in Ni
caragua potrebbe avere in 
tutta l'America centrale. 

Fonti attendibili di San Jo 
se rivelano che all'aereoporto 
«Las Mercedes » di Città del 
Guatemala sono atterrati 
l'altro ieri un aereo governati
vo proveniente dal Nicaragua 
ed un secondo velivolo presi
denziale giunto dall'Hondu
ras. Per diverse ore i velivoli 
sono rimasti fermi all'interno 
della base militare dell'ae-
reoporto. Anche al Diparti

mento di Stato a Washington 
si afferma che Somoza si è 
recato in Guatemala. 

Intanto, in una conferenza 
stampa tenuta a San Jose i 
cinque componenti il governo 
provvisorio nicaraguense han
no preannunciato il loro pros
simo insediamento a Mana
gua. Hanno contemporanea
mente respinto la proposta a-
mericana di far entrare nella 
nuova compagine anche due 
«esponenti moderati», defi
nizione usata dal governo LI
SA. 

«Gli Stati Uniti sono venu
ti per confondere il panora
ma della situazione nicara
guense ed hanno la pretesa 
di trattare con noi ma ad 
essi rispondiamo che la no
stra sovranità non può essere 
oggetto di trattativa», ha e-
sclamato Miguel D'Escoto, 
ministro degli esteri del Go
verno Provvisorio. 

« Gli Stati Uniti insistono, 
con grande tenacia, a voler 
imporre la loro posizione: 
ma noi rispondiamo che la 
giunta è per un paese libero 

e che a questa scelta non c'è 
altra alternativa che la mor
te». Ad Escoto hanno fatto 
eco la signora Violeta Cha-
morro. vedova dell'editore 
nicaraguense Pedro Joaquin 
Chamorro (ucciso da agenti 
del dittatore) e Sergio Rami-
rez anch'essi componenti la 
giunta. 

« Oggi Somoza è il diretto
re di un carcere che si chia
ma Managua e vive asserra
gliato nel suo bunker », ha 
detto Ramirez. « I sandinisti 
potrebbero far piazza pulita 
della Guardia Nazionale ma 
vogliamo evitare ulteriore 
spargimento di sangue. E' 
necessario perciò che il no
stro programma sia accetta
to ». ha esclamato Ramirez. 

Si ha notizia che i guerri
glieri sono attestati salda
mente a circa 4 chilometri 
dalla capitale. Un loro porta
voce'ha detto: «La situazione 
si evolve e siamo fiduciosi di 
poter essere a Managua do
menica ». 

Un comunicato sandinista 
trasmesso dalla radio «Re-

loj ». della Costarica, ha an
nunciato che i guerriglieri 
sono tornati in alcune zone 
della parte occidentale di 
Managua e nel quartiere E-
den nel settore orientale. 

Dal canto suo la Guardia 
Nazionale avrebbe dato inizio 
a offensive a sud, in partico
lare tra Rivas e la frontiera 
costaricana e nella regione di 
Masaya (30 chilometri ad est 
della capitale), mentre rin
forzi sono stati inviati a 
Leon, seconda città del paese. 
da tempo nelle mani degli 
insorti. 

• • • 
CARACAS — Delegazioni 
provenienti da 15 paesi par-
tecioano a Caracas a una 
Conferenza mondiale di soli
darietà con il popolo del Ni
caragua. Le delegazioni pre
senti sono quelle di Portori
co. Panama. Cuba. Guatema
la. Guyana. Brasile. Canada. 
Bulgaria. Mozambico. Unione 
Sovietica. Gran Bretagna. Ita
lia (guidata dal senatore Sal
vatore Corallo. PCI), Siria, 
Libia e Algeria. 
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Stati uniti, Richard Nixon, si sono incontrati venerdì sera nella città di Cuernavaca, a SO chilometri al sud di CItti del 
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ricorso alla forza per cercare di allontanare lo decine di gior nalisti. Nella foto: Nixon pota con lo' Scià e la moglie e il 
figlio di quest'ultimo 

Critiche all'ammiraglio Turner 

Contestato negli USA 
direttore della CIA: non 

previde la rivolta in Iran 
Il capo dei servizi segreti americani 
non avvertì a tempo la Casa Bianca 

WASHINGTON — Il settimanale «Time» riferisce su pe
santi critiche di dirigenti della CIA all'ammiraglio Turner: 
« Non saprebbe portare una barca a remi, non sa legarsi con 
la sua gente, non sa ricoprire il suo ruolo, ecc. ». Stansfteld 
Turner, 55 anni, direttore della CIA, è ritenuto responsabi
le di non aver capito e saputo, mesi fa, che Io scià Pahlevi 
stava per perdere il trono e non aver quindi avvertito la Ca
sa Bianca. 

' Turner è criticato anche per aver ridotto, nel 77. il Di
rettivo segreto operazionale di 600 impiegati di cui il 10 per 
cento fra U personale dal Quartler Generale di Langley. Si 
dice — afferma il settimanale — che nel "78 la CIA era 
cosi ridimensionata che non sarebbe stata in grado di poter 
assegnare un numero sufficiente di agenti per seguire an
che soli 2 casi sospetti all'estero. 

.1 difensori di Turner sostengono che dal 1960. cioè da 
quando la CIA aiutò lo scià a prendere il potere, la CIA 

stessa è stata direttamente agli ordini della Casa Bianca, la 
quale chiedeva di non occuparsi — nel senso di stabilire 
rapporti o avere legami — con i. nemici dello scià per non 
dare l'impressione di voler indebolire il suo appoggio allo 
scià stesso. E. aggiungono, «solo l'ambasciatore USA in Iran 
aveva l'autorità di riferire sulla situazione politica iraniana ». 

Turner, tuttavia, non e affatto intimorito dalie critiche. 
Fa notare che in Una intervista al «Time» dello scorso lu
glio dichiarò che l'Iran sarebbe stato il prossimo punto scot
tante diplomatico. Dice anche che essendo stato In mezzo al
la «questione» Vietnam ed essendone in qualche modo 
uscito, non c'è da preoccuparsi se il morale del suo staff è 

Alla Casa Bianca — afferma n settimanale americano — 
si guarda a Turner come a una delusione. Ma Carter e i suoi 
uomini più vicini dicono che cinque direttori alla CIA in 6 
anni sono 6tati un po' troppi e che un altro sconvolgimento 
creerebbe il caos. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Craxi 

Un'iniziativa preoccupante 

Sihanuk chiede 
airONU un intervento 
militare in Cambogia 

Pechino ad Hanoi: « E' necessario af
frontare la questione cambogiana » 

PECHINO — L'ex-capo di Stato cambogiano Norodom Si
hanuk ha chiesto all'ONU di « intervenire militarmente » 
per riportare la pace in Cambogia. Si tratta di una inizia
tiva oggettivamente grave che non eiuta il progresso dei 
contatti politici e diplomatici in corso. 

In un telegramma al segretario generale dell'ONU Kurt 
Waldheim, il principe* cambogiano ha anche chiesto che il 
problema Khmer abbia la priorità tra gli argomenti in di
scussione alla prossima conferenza di Ginevre sui profu 
ghi indocinesi. 

Nel telegramma a Waldheim, Sihanuk critica direttamen
te Cina e URSS: « L'olocausto in Cambogia — af rerma — non 
potrà mai cessare finché le grandi potenze e altri continue
ranno ad appoggiare e aiutare senza impedimenti i khmer 
rossi da una parte e dall'altra 1 seguaci di Heng Samrin e 1 
vietnamiti che occupano il paese ». 

Secondo il testo, è necessario «un intervento armato 
dell'ONU che ristabilisca la pace in Cambogia e permetta al 
popolo khmer di ridiventare padrone del proprio destino». 

Il messaggio chiede ancora al «paesi più grandi e più 
ricchi del mondo» di accogliere i profughi cambogiani ri
fugiatisi in Thailandia, e di fornire «sostanziali aiuti» a 
questo paese. 

• • • 
PECHINO — L'agenzia «Nuova Cina» ha annunciato che 
Pechino ha deciso di partecipare alia conferenza internazio
nale di Ginevra sui profughi indocinesi. 

La partecipazione cinese è stata comunicata ufficial
mente all'ufficio dell'ONU a Ginevra dal rappresentante 
cinese presso lo stesso ufficio Yi SuhzL 

La Cina ha « avvertito» il Vietnam che i negoziati tra 
1 due paesi «non faranno alcun progresso finché non ver
rà trattata la questione cambogiana». 

E* la prima volta che tale questione viene posta In ma
niera cosi recisa sul tavolo dei negoz.eti, in corso 

IL POLISARIO ROMPE LA TREGUA DOPO I I FALLIMENTO DELIE TRATTATIVE 

Riprese le ostilità in Mauritania 
Dopo un anno di tregua, si 

combatte di nuovo in Mau
ritania. L'annuncio è. stato da
to a Parigi dal rappresen
tante in Europa del fronte 
sahraui. Mahmud Abdelfet-
tah. La tregua, ha detto, de
cretata unilateralmente dal 
Pronte un anno fa (dopo la 
caduta del regime di Ould 
Daddah) non esiste più. Le 
forze sahraui hanno attacca
to, giovedì mattina, la loca
lità di Tichla (nel settore del 
Sahara occidentale occupato 
dalla Mauritania) e, a nord, 
il centro marocchino di Aba-
tih. uccidendo centotrenta sol
dati marocchini. 

Alla vigilia del vertice del 

I'OUA — che si apre il 17 lu
glio a Monrovia —, Abdelfel-
tab ha anche lanciato un ap
pello ai capi di auto africani 
«perché prendano le loro re
sponsabilità* ed « esigano il 
ritiro immediato delle truppe 
mauritano-marocchinc e la re
stituzione del territorio alla 
Repubblica amba democrati 
ca sahraui (RASD) ». 

La decisione del Fronte «ti 
riprendere le ostilità contro 
la Mauritania — che non è 
riuscita In un anno di trat
tative con i guerriglieri san 
raui a passare delle buone 
intenzioni ai fatti concreti — 
apre una fase particolermen 

te delicata delia questione 
del. Sahara occidentale. 

Il vertice di Monrovia sem
bra cordttnque aprirsi sotto 
i migliori auspici per il Poli-
sarto: ir comitato od hoc in-' 
caricato di preparare un ver
tice straordinario dell'OUA 
ha affermato nella sua ulti
ma riunione il diritto all'au
todeterminazione e allindi-
pendenaa del popolo sahraui, 
e 23 «tati (di cui 16 africani) 
hanno ormai regolari relazio
ni diplomatiche con la RASD. 
K la posizione marocchina 
(che sembra attualmente pun
tare su nuove-manovre per 
la creazione di un «mini-sta

to» sahraui) appare sempre 
più isolata. • -

In questa situazione, la nuo
va iniziativa militare del Po-
lisario appare come un av
vertimento concreto al maa-
titani perché affrettino il to
ro ritiro da un conflitto che 
mette in pericolo gli stessi 
Interessi nazionali della Mau
ritania. Ma può anche essere 
Il primo passo di una escala
tion militare (nella regione 
è tuttora presente un corpo 
di spedizione francese) che 
può portare a nuovi gravi in
terferenze ' esteme nel con
flitto. 

g. m. 

le » per altre vie. Si è potuto 
vedere nella riunione della Di
rezione de, e nella votazione 
unanime che l'ha conclusa, 
che tra le due posizioni può 
esservi un punto di incontro, 
un minimo comune denomina
tore che finora si è espresso 
nell'indicazione di condizioni-
capestro. 

Dinanzi a tutto ciò, non si 
comprende ancora bene qual 
è la posizione che assumerà 
il PSI. Cercherà di accoglie
re e secondare parte di que
ste condizioni e sollecitazio
ni. nel tentativo di e ammor
bidire » il rapporto con i suoi 
interlocutori di governo, o 
porterà sul tavolo della trat
tativa posizioni proprie tali da 
indicare scelte inequivocabi
li? Molti degli sviluppi del
l'attuale fase politica dipen
deranno, certo, dalle decisio
ni che i socialisti prenderan
no di fronte a questa alterna
tiva. 

Ma veniamo alla giornata 
politica di ieri che ha avuto 
come motivo centrale il col
loquio Pertini-Craxi. Il segre
tario socialista avrebbe detto 
al capo dello Stato che dalle 
consultazioni egli ha tratto 
elementi utili e positivi, con
vincendosi che « il tentativo di 
formare il governo deve essere 
portato avanti ». E avrebbe ag
giunto di voler lavorare per 
acquisire tutti gli elementi di 
chiarezza politica e program
matica «che vengono legitti
mamente auspicati, ritenendo 
che ogni richiesta fondata po
trà trovare risposta soddisfa
cente ». I colloqui in program
ma riguardano la DC. il PSI, 
il PCI. il PSD1. il PRI e il 
PLI. Quanto all'ingresso dei 
liberali nel governo. Craxi ha 
detto a Pertini che egli inten
de svolgere un'c opera di ag
gregazione di tutte le forze 
democratiche disponibili ». 

Insieme alle indiscrezioni sul 
colloquio di Craxi al Quirina
le, è stata diffusa anche una 
nota della delegazione del PSI 
(cioè di Signorile), con la qua
le si risponde alle pesanti ri
chieste de che i chiarimenti 
che Zaccagnini chiede *sono 
già nelle posizioni ufficiali del 
PSI, nella piattaforma che i 
socialisti hanno presentato agli 
elettori ». L'alternativa, si af
ferma. è soggetta a interpre
tazioni diverse, e comunque 
essa si pone come uno « sce
nario di cambiamento ». Si ag
giunge poi che il PSI vuole 
tenere un « leale rapporto po
litico » con la DC. mantenendo 
contemporaneamente viva la 
collaborazione «con forze de
mocratiche e libertarie », e in 
particolare con le € forze di 
sinistra che hanno una forte 
rappresentanza nel mondo del 
lavoro, anche se diversamen
te collocate nella dialettica 
parlamentare ». « Essenziale » 
è del pari definito il rapporto 
con i partiti «di democrazia 
socialista e laica >. 

Interessante, per avere una 
idea delle riflessioni che in 
questo momento vengono fat
te all'interno del PSI, è una 
breve intervista rilasciata da 
Riccardo Lombardi al diret
tore di Paese sera. Aniello 
Coppola. Si era saputo che 
l'anziano leader della sinistra 
socialista aveva inviato una 
lettera agli esponenti di mag
giore spicco della sua corren
te. per puntualizzare la pro
pria posizione. Una lettera-
siluro per Craxi?, chiede Pae
se sera. E Lombardi così ri
sponde: *Sono sempre con
vinto che il tentativo di Craxi 
vada sostenuto e che il PSI 
deve cogliere l'opportunità di 
costituire un governo. Solo che 
sono molto scettico sulla di
sponibilità della DC. I demo
cristiani. per dirci si vogliono 
che il PSI rinunci alla propria 
strategia e si comprometta 
nel centro-sinistra anche nelle 
giunte regionali e nelle gran
di amministrazioni comunali. 
Gli ostacoli a Craxi vengono 
dunque dalla DC, non da me ». 

Sulla crisi di governo, il 
compagno Giorgio Napolitano 
ha rilasciato un'intervista a 
Panorama. Alla osservazione 
dell'intervistatore («è proba
bile che stia nascendo qualco
sa di molto simile al centro
sinistra... »), egli risponde: 
*Se H PSI terrà realmente 
aperta la questione della par
tecipazione di entrambi i mag
giori partiti della sinistra al 
governo del paese e se nel
l'immediato Craxi sarà in gra
do di presentare un governo 
che introduca significative no
vità nella struttura, nel pro
gramma, nel modo di gover
nare, non si scorerà tra i due 
partiti della sinistra — anche 
collocandoci noi alVoppos'iz'io-
ne — quello stesso solco che 
si scavò col centrosinistra ». 

Varisco 
va anche quello di Antonio 
Varisco. Allò stesso modo og
gi si pensa che a Prati pos
sa trovarsi il covo (o alme
no il punto d'appoggio) dei 
terroristi, ma è una ipotesi 
tutta da verificare, da sot
toporre alla prova dei fatti. 

I killer hanno agito con com
piti precisi: sulla prima au 
to c'erano tre persone (un 
testimone dice di averli guar
dati per un attimo: tre gio
vani, forse, con gli occhiali 
da sole) altri due o quattro 
— qui le versioni dei testi 
differiscono — sulla seconda 

ltt. La prima vettura era 
quella operativa, a bordo e' 
era il tiratore, l'altra invece 
serviva, da appoggio, da « co
pertura » alla fuga se qual
cosa nel piano accuratamen
te studiato a tavolino non 
avesse funzionato. 

Varisco è uscito dalla sua 
abitazione (il colonnello vive
va solo, in un appartamento 
del centro dove ogni tanto lo 
andava a trovare la sorella) 
alle 8.30. ha preso la sua au
to e si è avviato verso il pa
lazzo di giustizia. Era in con
gedo ma doveva mettere or
dine tra le sue carte prima 
di lasciare l'incarico. Quella 
mattina non aveva con se nep
pure la pistola, contrariamen
te alle sue abitudini. La 
BMW dell'ufficiale è stata 
« intercettata » a piazza del 
Popolo e qui è iniziato il pedi
namento fino a lungotevere 
Arnaldo da Brescia. Qui. ful
mineo. l'agguato: i terroristi 
affiancano l'auto di Varisco, 
dal finestrino spunta la can
na del fucile. Il colonnello 
tenta di accelerare ma parte 
il primo colpo, poi gli altri 
due in rapida successione 
mentre già la 128 dei killer 
spinge, urtandola, la BMW 
verso il guard-rail. A questo 
punto viene lanciato il cande
lotto che fa una vampata ros
sa, una piccola nuvola di fu
mo e poi si spegne. Doveva 
servire a coprire la fuga, il 
fumogeno è di fabbricazione 
americana, non è in commer
cio in Italia. In che direzione 
fuggono i terroristi? Ancora 
non si riesce a sapere, è un 
altro punto su cui le testimo
nianze non collimano: chi di
ce che abbiano imboccato il 
ponte verso Prati, chi invece 
che si siano diretti verso la 
via Flaminia per tornare su
bito indietro. Se cosi fosse il 
commando avrebbe incrocia
to le prime pattuglie di poli
zia e carabinieri inviate sul 
posto. 

I killer hanno usato un'ar
ma micidiale, un fucile cali
bro 12 americano a pompa 
(non automatico, per inten
derci). Più potente di un mi
tra. anche se più lento. Ogni 
colpo (e a Varisco ne sono 
stati sparati tre da distanza 
rawicinatissima) contiene no
ve pallettoni di piombo gran
di e pesanti quanto un proiet
tile calibro nove. Forse chi 
ha congegnato l'azione teme
va una possibile reazione del 
colonnello: di qui il ricorso ad 
un'arma insolita per i terro
risti. Questa è almeno la spie
gazione che i giudici sembra
no accreditare. L'uso della 
lupara era uno degli elemen
ti oscuri della vicenda, un 
elemento che aveva fatto pen
sare (tanto più in assenza di 
un «segnale» da parte delle 
Br) che ci si trovasse davan
ti ad un delitto « anomalo »; 
a legami inesplorati tra/ ma
fia e terrorismo, ad esempio. 
E' un interrogativo che i ma
gistrati liquidano senza esi
tazione dicendo fra l'altro che 
un fucile a pallettoni era già 
stato usato altre volte dai 
brigatisti, ad esempio a To
rino nell'attentato alle Nuo
ve che costò la vita a due 
agenti. Quel che è certo è 
che questo interrogativo non 
si può chiudere con una sbri
gativa levata di spalle: l'in
chiesta deve andare a fondo 
e in tutte le direzioni pos
sibili. 

Sul corpo del colonnello Va
risco — ad un primo esame 
necroscopico — sono stati ri
levati 18 fori alla nuca e al
la schiena. 18 pallettoni qua
si tutti mortali. La perizia 
balistica è appena avviata e 
sarà condotta da due esperti 
di Torino: al solito i risulta
ti si conosceranno- tra alcu
ne settimane. I due magistra
ti che seguono l'inchiesta, i 
sostituti procuratori Sica e 
Mauro hanno interrogato tut
ti i testimoni, tra questi an
che un funzionario d'amba
sciata che era sulla sua auto 
pochi metri dietro le vetture 
del commando. Ma la rapidi
tà della scena, la nuvola di 
fumo, la confusione e la pau
ra che hanno seguito gli spa
ri. permettono di avere solo 
racconti parziali, brandelli di 
ricostruzioni che è difficile 
mettere assieme e far comba
ciare perfettamente. Tra le 
tante voci che circolano a pa
lazzo di giustizia c'è anche 
quella di un incontro avvenu
to tre o quattro mesi fa tra 
il colonnello Varisco. il gior
nalista Mino Pecorelli (ucci
so sotto il suo studio) e Gior
gio Ambrosoli (il liquidatore 
degli sporchi affari dì Sindo-
na e suo teste d'accusa, am
mazzato a Milano tre giorni 
fa). Gli inquirenti, però, sem
brano non dar credito ad una 
simile notizia, indirizzando 
tutto le indagini verso l'unica 
direzione del terrorismo bri
gatista. 

La salma di Antonio Vari
sco da oggi sarà esposta nel
la scuola per sottufficiali dei 
carabinieri di via Legnano. 
Già ieri sera però i parenti 
hanno potato dare l'ottimo sa
luto al colonnello ucciso nel
l'istituto di medicina legale. 
La data dei funerali non è 
ancora stata fissata. 

Riflessioni 
DC non sia riuscita a re
cuperare — come spera
va — una posizione di cen
tralità, accentua oggi la 
sua crisi di strategia, ren
de più aspro — come i fat-

ti dimostrano — il contra
sto interno, non consente, 
in sostanza, quella < stabi
lizzazione moderata > . su 
cui tante forze puntavano. 
Ciò determina, nella DC e 
nell'area cattolica, - una 
maggiore differenziazione 
di posizioni: e di fronte a 
questa situazione la sinistra 
non può restare in una 
posizione di attesa, ma de
ve sviluppare la sua inizia
tiva sia per contrastare la 
spinta conservatrice e di 
destra — che sarebbe gra
ve errore sottovalutare — 
sia per estendere lo schie
ramento riformatore. 

Dicendo questo, siamo 
ben lontani da una ipotesi 
« alternativa », come qual
cuno mostra invece di te
mere (per esempio Franco 
Rodano nell'articolo pub
blicato su Paese Sera del-
l'U luglio). Alla base del-
Valternativismo c'è qual
cosa di assai diverso: c'è 
l'idea della sufficienza della 
sinistra tradizionale; ci so
no vecchie suggestioni lai
ciste; c'è la sottovalutazio
ne del pericolo di una ra-
dicalizzazione a destra di 
larghe forze intermedie e 
moderate. Personalmente 
resto convinto, al contrario, 
del valore essenziale del
l'obiettivo che costituisce 
la sostanza della politica 
che abbiamo indicato col 
termine di « compromesso 
storico » e che abbiamo ri
badito nelle nostre tesi con
gressuali: cioè la politica 
di convergenza fra il mo
vimento comunista e so
cialista e le forze popolari 
e progressiste di ispirazio
ne cattolica attorno a obiet
tivi di sviluppo e rinnova
mento della democrazia e 
di sostanziale trasformazio
ne economica e sociale. 

Ma è un obiettivo che non 
si raggiunge — l'abbiamo 
ormai sottolineato tante vol
te — attraverso una trat
tativa fra potenza e poten
za o un dialogo fra partiti 
considerati come realtà im
mote e immodificabili. Lo 
si persegue, al contrario, 
mandando avanti un pro
cesso molto complesso: sia 
contrastando le spinte rea
zionarie e mantenendo su 
un terreno democratico an
che il grosso delle forze 
moderate (e larga parte di 
queste forze sono raccolte, 
in Italia, nella DC); sia fa
vorendo la battaglia delle 

- forze, delle idee, delle cul
ture più progressive del
l'area cattolica; sia anche 
rafforzando lo schieramen
to popolare e di sinistra 
capace di essere il perno e 
il motore del processo ri
formatore. 

Metalmeccanici 
fittiscono i capannelli e le di
scussioni. 

Si tratta anche alllntersind 
dove resta da chiudere la par
te economica del contratto: 
qualcuno dice che l'accordo 
sarebbe già fatto — salvo 
qualche codina — ma si deve 
tener conto anche delle solu
zioni dei metalmeccanici pri
vati. 

Prima parte con le aziende 
pubbliche e la Federmecca-
nica. orario con l'Intersind: 
sono questi gli accordi con
clusi e che hanno già ricevu
to i primi favorevoli giudizi. 
E largamente positivo si pro
fila U giudizio anche sulla 
parte salariale: l'intesa — 
anche se in serata andavano 
definiti ancora alcuni parti* 
colan — dovrebbe accoglie
re tutto il grosso della piatta
forma e, dice qualcuno, an
che un tantino di più. Per 
gli scatti di anzianità « pas
sa» la richiesta del sindacato 
di cinque scatti deindicizzati 
al cinque per cento (il nuo
vo regime entra in vigore dal 
1. gennaio '80 e riguarda tut
ti i nuovi assunti). La dem-
dicizzazione viene compensa
ta dal 1. gennaio deU*80 con 
3.000 lire (per scatto) per gli 
impiegati e 1.500 per gli ope
rai. Per chi è già in forza si 
mantiene il vecchio regime. 

II nuovo minimo tabellare 
si attesta sulle 250mila lire 
(parametro 100) con l'aumen
to mensile di 20mila lire al 
quale vanno aggiunti 103 pun
ti di contingenza maturati al 
31 gennaio del 1975 più i suc
cessivi 34 punti maturati fino 
al 31 gennaio del "77. Così i 
parametri dei livelli: 1. ca-
tegoria-100: 2.-114; 3.-124; 4.-
133; 5 -150; 5. categoria su-
per-ieO; 6.-180; 7.-200. E' pre
visto l'assorbimento dei super
minimi individuali dalla 5. 
super alla 7. categoria. Que
sti gli. scaglionamenti delle 30 
mila lire medie nell'arco dei 
39 mesi di applicazione del 
contratto (l'anno « economi
co » è composto, infatti, di 13 
mesi): ventimila lire uguali 
per tutti dal 1. fermalo del 
79; 13.000 medie dal 1. lu
glio dentO: 13.000 medie dal 
1. marzo dell'ai (in realtà 
siamo oltre le richieste della 
piattaforma). C'è una propo
sta di erogare gli arretrati 
per coprire questi sei mesi 
in due soluzioni (80 mila Ere 
per volta), ma questo è uno 
dei punti in discussione. 

La conclusione, quindi, è 
vicina: possiamo già accen
nare un primo giudizio su 
questo contratto? E* una do
manda che rivolgiamo al se
gretario nazionale della Firn 
Nando Morra: «Senni alcun 
trionfalismo — è la risposta 

— possiamo dire che si sta de
lineando un impianto positi
vo per la soluzione del con
tratto ». Cominciamo dalla 
prima parte,.. « Quell'accor
do ha un'importanza politica: 
si aprono spazi nuovi di in
tervento, per esempio, sul de
centramento, toccando anche 
fasce di impresa minore. Per 
la parte salariale si concre
tizza una risposta positiva 
che coglie le rivendicazioni 
della piattaforma anche se non 
sfondiamo sull'abolizione del
la 5. super e il passaggio in 
sesta degli operai oggi a quel 
livello. Sull'orario, che è an
cora il punto al centro dello 
scontro in queste ore, si pro
fila l'aprirsi di un processo 
che determina nuovi spazi ed 
esige una nuova capacità di 
intervento del sindacato. Mi 
riferisco, in particolare, alla 
organizzazione del lavoro e ai 
riflessi sull'apparato produt
tivo meridionale della ridu
zione dell'orario di lavoro ». 
Una previsione sui tempi? 
« Pensiamo — dice Morra — 
che nella giornata di oggi si 
possa andare alla conclusio
ne ed avviare così le assem
blee per 'a consultazione, con 
la consapevolezza di aver 
raggiunto un contratto avan
zato. in rapporto alla durez
za dello scontro e agli obiet
tivi di rivincita del padrona 
to che sono stati sconfitti ». 

Il radicale 
Fabre « occupa » 
. l'ambasciata 
polacca a Roma 

ROMA — il segretario radi
cate Jean Fabre ha occupato 
ieri l'ambasciata polacca a 
Roma. Dopo sei ore di presi
dio, è intervenuto il persona
le del servizio di sicurezza 
della sede diplomatica, e ha 
trasportato di peso Fabre nel
la strada. Subito dopo il con
siglio federativo del PR che 
era in corso a Roma si è tra
sferito davanti alla sede del
l'ambasciata dove ha prose
guito la riunione, in segno 
di solidarietà con il gesto di ' 
Fabre. La zona, ai Parioli, è 
stata presidiata dalla polizia. 

Il segretario radicale si 
era recato all'ambasciata per 
discutere problemi relativi 
alla organizzazione del « tre
no per il disarmo» Bruxel
les-Varsavia. L'addetto stam
pa polacco ha dichiarato, in 
serata, che Fabre è stato 
messo alla porta dopo che si 
erano dimostrati vani tutti 
gli inviti a lasciare la sede 
diplomatica e nonostante gli 
fosse stato detto che era
no attese risposte da Var
savia per lunedi, giorno in 
cui si sarebbe potuto ripren
dere il confronto. 

Martedì riunione 
del Comitato 

interministeriale 
per la sicurezza 

ROMA — Il CIIS (Comitato 
interministeriale per le in
formazioni e la sicurezza) 6i 
riunirà martedì prossimo per 
esaminare la situazione del
l'ordine pubblico alla luce dei 
più recenti atti di terrori
smo. La notizia è stata data 
dal segretario del PRI Bia
sini al termine di un incon
tro con il presidente del Con
siglio. AndreottL 

Frammenti 
dello Skylab 
negli USA 

SAN FRANCISCO — Un gio
vane australiano è giunto a 
San Francisco con alcuni 
frammenti del laboratorio 
spaziale americano «Skylab» 
che afferma di aver raccolto 
nel suo paese. Il giovane spe
ra di poter ottenere 1 dieci
mila dollari offerti dal gior
nale «San Francisco Exami-
ner» alla prima persona che 
avrebbe consegnato frammen
ti del veicolo spaziale 

Sottoscrizione 
per « l'Unità » 

Di ritomo da un viaggio 
turistico attraverso la Sibe
ria, svoltosi dal 20 giugno al 
7 luglio, un gruppo di com
pagni ed amici ha sottoscrit
to 200 mila lire per «l'Unità». 
Ringraziamo per questa nuo
va dimostrazione di affetto e 
di solidarietà, tanto più si
gnificativa nel momento in 
cui avviene l'aumento del 
prezzo dei giornali. 
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